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CHE COS'É L'ANTICIPO FATTURE SBF
L’operazione di anticipazione al salvo buon fine (SBF) permette al Cliente di trasformare immediatamente in denaro
un proprio credito verso un terzo, con il cui incasso la Banca ottiene il rimborso delle somme anticipate.

L’anticipazione al salvo buon fine prevede l’apertura di un conto corrente tecnico acceso al solo scopo di gestire le
operazioni di anticipo. Su questo conto corrente non è possibile eseguire operazioni diverse da quelle collegate alla
gestione dell’anticipo (ad esempio non è possibile eseguire versamenti di contante, versamento di assegni, rilascio
carnet assegni, ecc…).

L’importo che risulta dagli effetti e dai documenti presentati alla Banca viene – in caso di accoglimento della richiesta –
anticipato, a valere sull’apertura di credito in conto corrente messa a disposizione del Cliente; su detta apertura sono
addebitati gli interessi se il Cliente utilizza l’anticipazione; se, viceversa, il Cliente non utilizza le somme, gli interessi
non vengono contabilizzati. Alla scadenza degli effetti/documenti, se il debitore effettua il pagamento di quanto dovuto,
si estingue anche la partita debitoria del Cliente nei confronti della Banca; nel caso, invece, il terzo debitore non
adempia l’obbligazione, il Cliente è tenuto a rimborsare direttamente alla Banca il controvalore delle somme utilizzate.

Tra i principali rischi vanno considerati:

l’obbligo da parte del Cliente di rimborsare alla Banca le somme da questa anticipate in caso di mancato
pagamento degli effetti presentati:

la variazione in senso sfavorevole al Cliente delle condizioni normative ed economiche (tassi di interesse,
commissioni e spese), se contrattualmente prevista.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

SPESE

Accettazione fatture € 0,00

Proroga fatture € 0,00

Scarico fatture con accredito € 0,00

Scarico fatture manuale senza accredito € 0,00

Scarico fatture automatico senza accredito € 0,00

Stampa elenco condizioni € 0,00

Spese per l´invio massivo di comunicazioni periodiche In forma cartacea: € 0,59
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(per documento) - spese di spedizione incluse In forma elettronica: € 0,00

Spese di ricerca e copia singolo documento archiviato in
formato elettronico (per documento) - spese di spedizione
escluse

€ 2,74 + spese di spedizione

Spese di ricerca e copia singolo documento archiviato in
formato cartaceo (per documento) - spese di spedizione
escluse

€ 7,00 + spese di spedizione

Il documento di sintesi viene inviato con periodicità annuale. Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non
sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà,
comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia del documento di sintesi con le condizioni economiche
in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi
aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta
elettronica.

GIORNI

Accredito fatture a scadenza In giornata

Anticipo fatture - conto anticipo In giornata

Anticipo fatture - conto ordinario In giornata

Rientro anticipo fatture - conto anticipo In giornata

Rientro anticipo fatture - conto ordinario In giornata

ALTRO

Conteggio e accredito interessi avere Annuale (al 31 dicembre di ciascun anno) o alla chiusura
del rapporto

Conteggio interessi dare

Annuale (al 31 dicembre di ciascun anno) o alla chiusura
del rapporto. Gli interessi diventano esigibili il 1° marzo
dell'anno successivo a quello in cui sono maturati o alla
chiusrua del rapporto.

Riferimento calcolo interessi Anno civile

Periodicità addebito spese Ad ogni liquidazione

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto

Il Cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza spese e pagando contestualmente quanto utilizzato
e gli interessi maturati. La banca ha la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento, anche con
comunicazione verbale, dall’apertura di credito, ancorché concessa a tempo determinato, nonché di ridurla o
sospenderla; per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al cliente, con lettera raccomandata, un preavviso di almeno
quindici giorni. Qualora il cliente rivesta la qualità di consumatore ai sensi Codice del Consumo (D. Lgs. 206/2005), la
banca ha la facoltà di recedere dall’apertura di credito a tempo indeterminato, di ridurla o di sospenderla con effetto
immediato al ricorrere di un giustificato motivo, ovvero con il preavviso di quindici giorni. Nel caso di apertura di credito
a tempo determinato la banca ha la facoltà di recedere, di ridurre o di sospendere con effetto immediato l’affidamento
al ricorrere di una giusta causa. In entrambe le ipotesi, per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al cliente, con
lettera raccomandata, un termine di preavviso di quindici giorni.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
16 giorni ricevimento della richiesta del cliente

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (Pec) a

Cassa Raiffeisen San Martino in Passiria Soc. coop.
Ufficio Reclami
Via Giovo n.7 – 39010 – San Martino in Passiria
Fax: 0473/641448
E-mail: info@raikastmartin.it
Pec: rk.st.martin@actaliscertymail.it

Pagina 2 di 3



FOGLIO INFORMATIVO - Aggiornato al: 09/06/2026 (ZF/000007090)

che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca
risponde entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere
entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del
ritardo e specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornata
lavorative. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al
giudice è tenuto a rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it , ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Effetti salvo buon fine (SBF) Effetti negoziati, per i quali il correntista acquista la disponibilità della somma

solo dopo che il titolo è stato effettivamente pagato.
Effetti al Dopo Incasso Effetto i quali il correntista riceve l’accredito successivamente all’effettivo

incasso.
RI.BA. Incasso di crediti mediante invio di ricevuta bancaria elettronica, emessa dal

creditore
R.I.D. Incasso di crediti sulla base di un ordine permanente di addebito, confermato

dal debitore.
S.D.D. CORE e B2B Strumento di incasso europeo, che sostituisce il prodotto R.I.D. e consente,

alle medesime condizioni, la raggiungibilità di tutti i conti bancari nell’area
SEPA, che emettono addebito diretto. S.D.D. CORE è utilizzabile per
qualsiasi tipologia di debitore; S.D.D. B2B (Business to Business) è
riservato esclusivamente ai debitori che rientrano nella categoria
microimprese e non consumatori.

M.A.V. Incasso di crediti mediante invito al debitore di pagare presso qualunque
sportello bancario o postale, utilizzando un apposito modulo inviatogli dalla
banca del creditore.

Bollettino bancario "Freccia" Servizio che consente al debitore, al quale è stato inviato dal creditore un
modulo standard di bollettino bancario precompilato, di utilizzarlo per
effettuare il pagamento presso qualsiasi sportello bancario.

Richiesta esito Richieste di esito su effetti inviati all’incasso.
Brevità di scadenza Se una cambiale viene presentata all’incasso pochi giorni prima della sua

scadenza, al cliente vengono richieste commissioni di brevità, a fronte dei
maggiori costi sostenuti per l’invio.

Richiamo E’ l’ordine impartito dal cedente, di non presentare all’incasso un effetto già
ceduto alla Banca.

Insoluto Trattasi di effetto scontato dalla Banca, ma non onorato dal debitore alla
scadenza.

Protesto Procedura prevista dalla legge, compiuta da un Notaio o da un Ufficiale
Giudiziario, che attesta l’avvenuta presentazione dell’effetto e il rifiuto di
pagamento da parte del debitore.
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